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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 18 ottobre 2021, n. 430
ID_5842_PSR Puglia 2014 - 2020. Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste” - Sottomisura 8.5 “Investimenti tesi ad accrescere la resilienza 
ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali”. Proponente: Rotunno Domenico. Comune di Vieste (FG). 
Valutazione di incidenza (screening).

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, Dott.ssa Mariangela Lomastro

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 e successive proroghe e la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento 
dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTA la D.D. n. 11 del 13 maggio 2020 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione, con cui la dott.ssa Mariangela Lomastro è stata nominata Dirigente ad interim 
del Servizio VIA e VINCA;
VISTA la DD n. 176 del 28 maggio 2020 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” con 
cui è stata attribuita all’ Ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DD n. 276 del 22 settembre 2020 con cui è stata attribuita la Struttura di responsabilità equiparata a 
P.O. di tipo C) “VINCA nel Settore del patrimonio forestale” al dott. Giovanni Zaccaria; 
VISTA la Determina n. 7 del 01/09/2021, codice cifra 013/DIR/2021/00007, avente ad oggetto “Deliberazione 
della Giunta regionale 1 settembre 2021, n. 1424, avente ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di 
direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del 
Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei 
Servizi delle strutture della Giunta regionale:” Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di Servizio”.
VISTA la DGR 1424 del 01/09/2021 avente ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere 
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delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale 
ed Organiz. per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta 
regionale”.
VISTI altresì:
−	 il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
−	 la D.G.R. 304/2006, così come modificata ed integrata dalla DGR 1327 del 24/07/2018 (BURP n. 114 del 

31-8-2018);
−	 il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
−	 il R.R. 28/2008;
−	 il R. R. 6/2016 come modificato dal Regolamento 12/2017;
−	 la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 

di interesse comunitario nella Regione Puglia”;
−	 la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
−	 il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 21 marzo 2018  

“Designazione di 35 zone speciali di conservazione della regione biogeografica mediterranea insistenti 
nel territorio della Regione Puglia. (18A02342) (GU Serie Generale n.82 del 09-04-2018), con cui il SIC 
IT9110012 “Testa del Gargano” è stato designato come ZSC;

−	 l’art. 23 della L.r. n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge 
di stabilità regionale 2018)”;

−	 l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

−	 le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 
6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in data 
28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano.

PREMESSO che:
−	 con nota acquisita al prot. AOO_089/26/06/2020 n. 7725, il proponente ha inviato l’istanza volta al 

rilascio del parere di Valutazione di incidenza (screening) relativo agli interventi in oggetto trasmettendo 
la documentazione prevista dalla D.G.R. n. 360/2006 e s.m.i.;

−	 il proponente ha inoltrato in data 01/06/2020 la richiesta di parere per l’intervento in epigrafe all’Ente 
Parco Nazionale del Gargano, ai sensi dell’art. 6 c. 4 della L.R. 11/2001 e s.m.i.. 

−	 con nota AOO/089/8677 del 04/06/2021 lo scrivente Servizio chiedeva integrazioni per l’istanza in oggetto, 
ed in particolare si chiedeva l’espressione di parere di competenza all’Ente Parco Nazionale del Gargano. 

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, ad 
illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione dell’intervento
Secondo quanto riportato nell’elaborato “Relazione tecnica analitico descrittiva”, trasmessa in allegato 
all’istanza, è prevista la realizzazione delle seguenti opere:
Azione 1
“Sull’intera superficie di intervento di Ha 16,42 verrà effettuata l’eliminazione selettiva della vegetazione 
infestante, limitatamente alle specie invadenti, rilasciando le specie tipiche del sottobosco.
Verrà effettuato il taglio di conversione del ceduo ad alto fusto, andando ad eliminare alcuni dei polloni 
soprannumerari e rilasciandone i 2-3 migliori”.
Azione 3
“All’interno del bosco ricco di tipica macchia mediterranea sono presenti i percorsi realizzati con la passata 
programmazione.
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All’interno dell’area di intervento saranno posizionate 2 strutture in legno.
La prima da destinare a punti di informazione e strutture per la didattica ambientale, sarà costituita da 
struttura in legno di dimensioni mt.6x6 openspace. 
La seconda da destinare a strutture ricreative, rifugi e punti di ristoro attrezzati, sarà costituita da struttura 
in legno di dimensioni mt.6x6 openspace. La struttura sarà completata con l’arredo di Angolo cottura e Zona 
relax. 
I materiali da utilizzare saranno essenzialmente di legno per garantire un idoneo inserimento ambientale”.

Descrizione del sito d’intervento
Le aree oggetto d’intervento sono di proprietà del Sig. Rotunno Domenico in Loc. “Lama Le Canne” e 
riguardano complessivi ha 42.96. Le aree sono catastalmente individuate dalle particelle nn.  265, 268, 327, 
328 foglio 42, in agro del Vieste(FG). 
Le aree sono tutte ricomprese nella ZSC IT9110012 “Testa del Gargano” e nel Parco Nazionale del Gargano.
L’intera fascia in cui sarà effettuato l’intervento è interessata da un ceduo invecchiato di Leccio (Quercus ilex). 
con presenza di Pino d’Aleppo (Pinus halepensis) presente in forma sporadica o a gruppi nel piano dominante.
Lo strato arbustivo è caratterizzato da specie caratteristiche della macchia mediterranea quali Lentisco 
(Pistacia lentiscus), Alaterno (Rhamnus alaternus), Ginestra (Spartium Junceum), Fillirea (Phillyrea latifolia), 
rosa canina e smilacee ed in qualche zona più rada, a testimonianza di stadi degradati del popolamento 
vegetale vi è la presenza dei Cisti (Cistus salvifolius, Cistus monspeliensis, e Cistus incanus).
Inoltre, dalla lettura congiunta del relativo formulario standard riferito alla predetta ZSC-ZPS, al quale si 
rimanda per gli approfondimenti connessi alle specie di cui agli Allegati delle Direttive Habitat e Uccelli, e degli 
strati informativi della Carta della Natura di ISPRA si rileva che l’area d’intervento è caratterizzata dall’habitat 
9540 “Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici”.
Per la fauna presente si rimanda agli strati informativi contenuti nella DGR 2442/2018.
Si richiamano gli obiettivi di conservazione previsti per la ZSC, così come definite nel R.r. n. 12/2017 ed in 
particolare:
−	 Favorire i processi di rigenerazione e di miglioramento e diversificazione strutturale degli habitat forestali 

(9340 e 9540) ed il mantenimento di una idonea percentuale di necromassa vegetale al suolo e in piedi e 
di piante deperienti.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015 e pubblicata sul BURP n. 40:

6.1.1 - Componenti geomorfologiche
−	 UCP Versanti (pendenza 20%)
6.1.2 - Componenti idrogeologiche
−	 UCP Aree soggette a vincolo idrogeologico
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
−	 BP Boschi
−	 UCP Aree di rispetto Boschi
−	 UCP Prati e Pascoli Naturali
−	 UCP Formazioni arbustive in evoluzione naturale
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
−	 BP Parchi e Riserve (Parco Nazionale del Gargano)
−	 UCP Siti di rilevanza naturalistica (ZSC IT9110012 “Testa del Gargano”)
6.3.1 - Componenti culturali e insediative

−	 BP Immobili e aree di notevole interesse pubblico

Ambito di paesaggio: Gargano 
Figura territoriale: La Costa alta
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preso atto che:
−	 con nota prot. n. 1118 del 18/01/2021, l’ADBM ha rilasciato parere di competenza con le seguenti 

prescrizioni che si intendono integralmente recepite:
per l’azione 1 (interventi selvicolturali): 
−	 le prescrizioni generali e specifiche (lettere: g, i, y) richiamate nella nota prot. n. 13026/2019;

per l’azione 3 (realizzazione di 2 strutture in legno prefabbricate, il posizionamento di tavoli da pic-nic e di 
panchine):
−	 le attività connesse alla realizzazione degli interventi proposti siano rispettose dei dettami normativi 

delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico vigente;
−	 gli interventi previsti per l’azione 3 siano disposti al di fuori dell’area buffer, definita in m 7,00 in dx e 

sx (14,00 m in totale) idraulica dell’asta fluviale, a seguito della determinazione dell’impronta di piena 
duecentennale derivante dai risultati dello Studio di compatibilità idrologica-idraulica trasmesso;

−	 per la realizzazione delle opere siano adottati tutti gli idonei accorgimenti tecnici atti ad assicurare 
che le stesse opere, anche se esposte alla eventuale presenza d’acqua a seguito di eventi alluvionali di 
carattere eccezionale e/o allagamento, non subiscano danni e non costituiscano un fattore di rischio 
per le persone;

−	 si garantisca la sicurezza, evitando sia l’accumulo di materiale, sia qualsiasi altra forma di ostacolo al 
regolare deflusso delle acque;

−	 durante la permanenza dei cantieri dovranno essere garantite adeguate condizioni di sicurezza per le 
maestranze e in modo che i lavori si svolgano senza creare, neppure temporaneamente, un ostacolo 
significativo al regolare deflusso delle acque e instabilità del suolo, tenendo conto delle condizioni 
meteorologiche avverse segnalate dalla Protezione Civile ai diversi livelli territoriali.

−	 con nota AOO/089/8677 del 04/06/2021 lo scrivente Servizio ha sollecitato l’Ente Parco Nazionale del 
Gargano ad esprimere il proprio parere di competenza ed essendo trascorsi i termini stabiliti dall’art. 
17bis c. 3 della L. 241/90 e ss.mm.ii. e non essendo pervenuto parere di competenza, lo stesso si intende 
acquisito in forza del succitato riferimento normativo, declinando sin da ora ogni eventuale responsabilità 
derivante dalla mancata espressione del suddetto contributo.

considerato che:
−	 l’intervento proposto non è direttamente connesso o necessario alla gestione della ZSC IT9110012 “Testa 

del Gargano”;
−	 gli interventi proposti non sono in contrasto con le Misure di conservazione di cui al R.r. n. 12/2017.

Esaminati gli atti del Servizio e alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non direttamente connesso 
con la gestione e conservazione della ZSC IT9110012 “Testa del Gargano” non possa determinare incidenza 
significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del predetto sito e che pertanto non 
sia necessario richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata.

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e 
del D. Lgs n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto 
dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, dal D. Lgs. n. 196/2003 come 
modificato dal D. lgs. n. 101/2018, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei 
dati sensibili e giudiziari.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS N.118/11 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata e di spesa 
né a carico del Bilancio regionale né a carico di enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è 
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati e valere sullo stanziamento previsto 
dal Bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, la Dirigente a.i. del Servizio VIA 
e VINCA

DETERMINA

−	 di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto presentato 
nell’ambito del PSR Puglia 2014 - 2020. Misura 8 "investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste" - 8.5 “Investimenti tesi ad accrescere la resilienza ed il 
pregio ambientale degli ecosistemi forestali” dal Sig. Rotunno Domenico per le valutazioni e le verifiche 
espresse in narrativa;

−	 di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento
−	 di precisare che il presente provvedimento:

	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e ss.mm. e ii.;

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

	di notificare il presente provvedimento al soggetto proponente: Sig. Rotunno Domenico che ha 
l’obbligo di comunicare la data di inizio dei lavori alle autorità di vigilanza e sorveglianza competenti;

−	 di trasmettere il presente provvedimento, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e 
sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, all’Autorità 
di gestione del PSR, all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (Sede Puglia), all’Arma 
dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestali di Foggia) e al Comune di Vieste;

−	 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

−	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n. 7 (sette) pagine 
compresa la presente, ed è immediatamente esecutivo.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il presente provvedimento, 
a) è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, 

ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 443/2015;
b) è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n. 7/97 e 

del Decreto del Presidente della G.R. n. 443/2015;
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c) sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

d) sarà pubblicato sul BURP.

 La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA
       (Dott.ssa Mariangela LOMASTRO)


